UIL Scuola del Trentino
Collaboratori scolastici

La recessione dal contratto per "giustificato motivo" dà diritto all’indennità
 

Prossimamente verranno effettuate le nuove assunzioni dei Collaboratori scolastici secondo le modalità previste dalla delibera di Giunta Provinciale n° 75/2008.
Conseguentemente si potranno verificare dei casi in cui i collaboratori, già assunti precedentemente attingendo dalle graduatorie del 1997 poiché le graduatorie di seconda fascia non erano definitive, subiranno la recessione dal contratto di lavoro.
Nel caso in questione, già ampiamente trattato negli incontri con l'amministrazione, si concretizza la condizione di "licenziamento per giustificato motivo". 

Con questa definizione si deve intendere che il datore di lavoro recede dal vincolo contrattuale poiché si sono verificate condizioni di mutamento oggettivo del vincolo. In altri termini, e per quel che riguarda i Collaboratori, essendo intervenuta la graduatoria di seconda fascia definitiva è venuta meno la condizione dovuta alla vigenza della graduatoria del 1997. 
Nell'ipotesi di mancato rinnovo contrattuale, quindi, il lavoratore  dovrà essere risarcito con un’indennità pari al trattamento economico dovuto per l'intera vigenza del contratto che è venuto meno.
Per chiarezza si deve precisa che l'Amministrazione ha più volte dichiarato  essere sua intenzione riconoscere l'indennità per "giusta causa" a tutti gli aventi diritto. 
Inoltre, e per ogni evenienza, si deve intendere che l'ipotesi di ricorso per eventuali mancati riconoscimenti si prescrive non prima di cinque anni. E' di ogni evidenza che gli interessati potranno comunque essere riconvocati per la stipula di ulteriori contratti di lavoro. 

Qualora gli interessati non dovessero essere riconvocati potranno pacificamente reclamare il diritto al riconoscimento dell'indennità attraverso  il nostro ufficio sindacale.
Da affiggere all’albo sindacale ai sensi della legge 300/70

